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IL KO DI PIAZZA AFFARI Giovedì 9 aprile 1998l’Unità3
Il Mibtel segna un calo del 3,85%, si allontana la soglia del milione di miliardi di capitalizzazione. «Ma nel ’98 ha guadagnato il 50%»

Borsa, crollo senza panico
In due giorni «volatilizzati» 60mila miliardi

MILANO. La Borsa ascolta gli appelli a evitare
pericolose euforie e chiude con un calo del
3,85%. Ma non c’è preoccupazione tra gli ope-
ratori. Anzi, c’è quasi soddisfazione per uno
storno che veniva considerato liberatorio e
propedeutico per una nuova risalita. «Non c’è
motivo per preoccuparsi, i fondamentali ri-
mangono positivi. E non dimentichiamo che
la Borsa in tre mesi ha guadagnato il 60%, il
50% dall’inizio dell’anno»: questo il discorset-
toche incorodavanoieripraticamentetuttigli
operatori.

Rimane il fatto che in due giorni sono stati
bruciati60.000miliardidilire.L’equivalentedi
quel 6% che l’indice Mibtel haperso tra marte-
dì e ieri al termine di una seduta sempresotto il
segno negativo che ha comunque visto girare
parecchimiliardi:esattamente7.486,8.

Un ribasso che allontana Piazza degli Affari
daunrecordalqualeeragiàvicinissima:ilsupe-
ramento della soglia del milione di miliardi di
capitalizzazione, ovvero della ricchezza delle
azioni che corrono sul circuito telematico. In-
fatti, con il calo di ieri il valore è sceso a circa
910.000miliardi.C’èdadireche il3,85%perso
ieri è il ribasso più corposo registrato quest’an-
no. Per trovare due sedute più avare bisogna
tornare indietro fino al 20 giugno 94 quando il
Mibtel perse il 4,19%, e a quella del 28 ottobre
scorso con un crollo del 6,03% per l’ondata di
violenti ribassi che arrivava dalle borse asiati-
che).

Leragioniperunostornoeranomolte: ildol-
laro in calo, gli inviti alla prudenza e, natural-
mente,lavogliadiincassarequellapartedigua-
dagno realizzata in giorni e giorni di corsa paz-
za. C’è da aggiungere che perfino l’avvicinarsi
delpontepasqualeha influito.Perpartire tran-

quilli molti hanno venduto incassando i gua-
dagni. Insomma, uno scivolone previsto eper-
finoattesoanchesemagarinoninquestamisu-
ra. Tra l’altro il Mib storico, che proprio ieri
martedì,nonostantelacadutadeglialtri indici,
aveva stabilito il nuovo record a quota 25.647,
ierihapersoil5,41%:ilquartomaggiorcalode-
glianniNovanta.

Da sottolineare che il Mibtel aveva toccato
unaflessionedel -4,52%echementre ilMib30
accusa una flessione leggermente inferiore ( -
3,38) il capitombolo peggiore lo fa il Midex
(l’indicedelle societàamediacapitalizzazione)
conun-4,69%.Labrusca frenatadeldollaro, la
debolezzadiWallStreetedellealtreborseeuro-
pee (Parigi -0,75%, Londra -0,63%, Zurigo -
2,02%), il flussodivenditeprovenientidaibor-
sini, ma anche le «pulizie» (di portafoglio) di
Pasqua: questa la rosa delle spiegazioni del ri-
basso fornite da «tecnici». Tuttavia nessun al-
larmismo.«Laviolenzadellostorno-conferma
il rappresentante di una SIM - lascia pensare
chesaràdibrevedurata».

Il listinouscitodalla sedutadi ierièunasfilza
di segni «meno», con perdite omogenee, nella
quale risalta solo la tenuta delle Fiat:i hanno
perso appena lo 0,53%, con oltre 47 milioni di
«pezzi»scambiati(ildoppiodellamediamensi-
le) econalcuni fondiUsasegnalati come«mol-
to attivi». In prima fila nella ritirata strategica»
sisonoviste lebanche,finquiprotagonistedel-
la corsa di Piazza Affari. Non sono state da me-
no le assicurazioni, con le Generali che hanno
lasciato per strada il 5,01%. In forte tensione
Cir (-6,10%) e Cofide (-9,15%), dopo che Ro-
dolfo De Benedetti, in un’intervista ha escluso
per l’ennesimavoltauna fusione tra leduehol-
dingdellafamiglia.

Vaciago: ma le imprese
si debbono svegliare
«E i politici farebbero bene a non intervenire»

Piazze europee

I realizzi
guidano
i ribassi

L’INTERVISTA

ROMA. «LaBorsaè incalo?Beh,vuol
dire che ci stiamo rimangiando un
po‘ dell’eccessiva crescita». Giacomo
Vaciago,economistaesindacodiPia-
cenza,nonsi scomponedi frontealle
notizie che arrivano da piazza Affari.
Ma sulle cause del boom azionario
non ha dubbi: «È l’effetto del risana-
mento e della buona politica del go-
verno, non è solo fortuna». Sugli in-
viti allaprudenzaritieneche«menoi
politici sioccupanodeimercatieme-
glio è». E suona la svegliaa imprendi-
tori e governanti: «Sono sei mesi che
la Borsa va bene. Di fronte a questa
crescita della domanda cosa aspetta-
no?C’èunritardoculturaleepolitico
che non ha aiutato un aumento del-
l’offerta».

Comegiudicailfattochepiazza
Affarisegniilpasso?

«La ripresa di questi ultimi mesi
daqualchegiornosieratrasformata
in euforia. C’è stata una correzione
dirotta.Edicomenomale,perchési
stavacominciandoaesagerare».

Manonsembrapreoccupato...
«No per niente, perché inquadro

questo andamento della Borsa nel-
l’ambito dell’avviato risanamento
dellanostrafinanzapubblica».

Edèunquadropositivo?
«Certo. Nel corso del ‘97 è avve-

nutounveroepropriocambiamen-
to di regime. Negli anni precedenti
avevamo più volte fatto manovre

correttive, a ciascuna delle quali sa-
pevamo che ne sarebbe seguita
un’altra.Cioènondavamomaiilse-
gnale di un forte, credibile e avve-
nuto risanamento. Stavolta è diver-
so: il risanamento c’è e fa bene all’e-
conomia,comeogniguarigione».

Dunque non si tratta di fortu-
na,comemoltiinsinuano?

«Direi di no, il governo è stato
bravo equindianchefortunato.Ma
il dato di fondo è che questo gover-
no ha impostato e rea-
lizzato una buona po-
litica. E il risultato è
che l’economia italia-
na è molto migliorata.
È iniziata una ripresa,
chealNordègiàmolto
forte. E tutti i mercati
stanno reagendo posi-
tivamente. Quello dei
beni, con una produ-
zione crescente. È mi-
gliorato anche il mer-
cato del lavoro, tanto
che al Nord non rie-
scono ad assumere la-
voratoriperil fattoche
non ne trovano. E so-
prattutto è migliorato più di tutti il
mercato delle attività finanziarie,
cioèquellodeiBtp,delcambioedel-
laBorsa».

Ecco, la Borsa, come vede il fu-
turodipiazzaAffari?

«La Borsa, coi forti flussi di acqui-
sti, anche dall’estero, che la caratte-
rizza, è il termometro più sensibile
diquestomiglioramentodei fonda-
mentali della nostra economia. È in
atto una ripresa senza inflazione,

con cambi stabili e coi
tassi in discesa: una
combinazione virtuo-
sachenonsieramaivi-
sta negli ultimi 30 an-
ni. E l’ingresso nell’Eu-
ro richiederà una forte
ristrutturazione dell’e-

conomia, a partire dalle banche e
dalle imprese. È perciò razionale
prevedere che questo processo por-
teràadunaumentodellaredditività
edelvaloredellenostre imprese. In-
somma, stare inEuropacistimolerà

amigliorareulteriormente».
Perciòèottimista?
«Solo se fallissimo la sfida euro-

pea e tornassimo ad essere una pae-
se che funziona male un andamen-
to positivo della Borsa sarebbe in-

giustificato».
Eppure Prodi invi-

ta i risparmiatori alla
prudenza.

«Credo che meno i
politici si occupano di
mercati e meglio è. Ai
governantispettadifa-
re buone politiche, an-
che perché i mercati in
genere riflettono quel-
lochefannoloro».

Vuol dire che l’eu-
foria di Borsa andava
affrontata diversa-
mente?

«Dico solo che se c’è una forte ri-
chiesta di latte e nessuno munge le
vacche, il prezzo del latte sale alle
stelle. In questo caso, quando la do-
manda di azioni aumenta bisogna
far sì che cresca rapidamente anche
l’offerta. E ciò vale sia per le dismis-
sioni delle aziende pubbliche, sia
per la ricapitalizzazione delle azien-
deprivate.LaveritàècheinItaliac’è
un ritardo politico e culturale che
non ha consentito un rapido au-
mentodell’offertadititoli».

Quindi la responsabilità non è

solo del governo, ma anche del
mondoimprenditoriale?

«Certo,c’èungraveritardoanche
da parte del mondo delle imprese e
di quello dellebanche.Quando,co-
me sta avvenendo in questi ultimi
tempi, il costo del capitale scende
bisognasaperneapprofittare».

Ecome?
«Semplice:emettendopiùazioni.

Questa è una fase in cui è conve-
niente fare aumenti di capitale ed
emetterepiùazioni».

Cos’èchemanca,ilcoraggio?
«Abbiamounamentalitàpocofa-

vorevole al mercato dei titoli azio-
nari e che su questo c’è ancora mol-
ta strada da fare. Bisogna imparare
adapprofittaredicertecongiunture
economichefavorevoli».

Alessandro Galiani

ROMA. Borse europee tutte in
calo. Hano dominato i realizzi
in queste giornate pre-festive
e dopo la corsa sfrenata degli
ultimi giorni. A Francoforte -
indice dax a 5.296,46 Punti (-
1,64%) nuova correzione
tecnica per il listino tedesco
che martedì aveva superato
per la prima volta la soglia dei
5.350 Punti con il sesto record
consecutivo. A vendere sono
stati soprattutto gli investitori
tedeschi a causa della discesa

del dollaro, che ha depresso in particolare i titoli più legati
all’export, mentre è emerso qualche acquisto da parte dei
fondi esteri. Così Parigi.
Incoraggiati dalla debolezza del dollaro e dal ripiegamento
delle altre piazze europee, i realizzi, soprattutto sui valori
dell’alta tecnologia e del settore finanziario, hanno avuto la
meglio anche a palazzo brongniart. La mancanza di dati
economici dall’Europa e dagli Usa, e il ridotto volume di
scambi, in previsione delle vacanza pasquali, hanno
amplificato l’impatto delle vendite. Leggera, -0,64& la
flessione a Londra. Il listino londinese è stato influenzato dalla
performance irregolare di Wall Street e in attesa delle decisioni
della Banca d’inghilterra sui tassi d’interesse che saranno rese
note alla metà giornata di domani. La debolezza di Wall Street
è stata presa a pretesto per realizzi in vista del lungo fine-
settimana pasquale che in gran bretagna parte da giovedì sera.
Pi pesante la flessione di Zurigo (-2,02%). Le perdite sono
accelerate nel finale. Oltre che dal ribasso del dollaro e
dall’atmosfera pre-festiva, il ribasso è stato favorito dal lieve
aumento dei rendimenti dei buoni del tesoro elvetici.

C’è forte
domanda
Ma l’offerta
di azioni
non aumenta

Ma ci sono in vista nuovi ingressi nel patto di sindacato

Mediobanca, brusco arresto
E si torna a parlare della possibilità di un’alleanza tra via Filodrammatici e Comit.

E ipotizza anche il reato di aggiotaggio

E Biondi accusa l’Ulivo:
«L’avete fatta calare voi»

E a Parigi
spopola
l’italiana Fedon

Corteggiatissima a Parigi la
società italiana Fedon, con
una pioggia di richieste di
azioni quasi 30 volte
superiore alla sua offerta a
prezzo fermo introdotta
ieri sul mercato ristretto
parigino. Secondo i dati
pubblicati ieri pomeriggio
dalla borsa parigina, sono
pervenuti ordini per un
totale di 2,359 milioni di
azioni contro le 76.000
azioni disponibili per
l’offerta, per le quali è stato
fissato un prezzo di 215
franchi. La quotazione del
titolo è prevista per oggi.

ROMA. PrimafrenataperMedioban-
ca.Conunribassodel4,23%a28.850
lire,ingranparteattribuitoallacorre-
zionegeneraledeiprezzi, ititolidivia
Filodrammatici hanno interrotto un
ciclo da ricordare. Sette sedutedi cor-
sainnescataafinemarzodall’annun-
cio dell’aumento di capitale, che ha
quasiraddoppiatolaquotazionepor-
tandola fino ai massimi degli ultimi
anni a 32.550 lire, anche attraverso
duesospensionipereccessodirialzo.

Secondo analisti e operatori, co-
munque, la flessioneè«solounapau-
sa tecnica. Mentre il patto tra i soci è
destinato a un rimpasto in vista della
rinuncia all’aumento di capitale di
alcuni soci storici (MarzottoeOlivet-
ti, forseStefanel),prendequotainfat-
ti nelle scommesse di Borsa l’ipotesi

di nuovi ingressi nella compagine
sindacata. L’attuale patto impedisce
alle banche e ai grandi soci (Fiat, Ge-
nerali, Ras e altri sei con il 2%) di au-
mentare la propria quota. Potrebbe
dunque toccare ai piccoli come Bur-
go, Ratti compensare quelle defezio-
ni.

Per non aggravare l’impegno dei
piccoli non è da escludere dunque il
progettodinuovisociounamodifica
delpattoedeisuoivincoli.Sullosfon-
do, comunque, c’e chi torna avedere
ilprogettoMedio-Comitdiunmatri-
monio fra via Filodrammatici e piaz-
zadellaScala.

Intanto il gruppo francese Gan ha
decisodicederel’interapartecipazio-
ne detenuta nella compagnia torine-
se Sai, pari a circa il 12% del capitale

ordinario, a Mediobanca e Goldman
Sachs per il suo collocamento presso
investitori istituzionali italiani o
esteri. In sintesi l’accordo, svincolato
dal patto di sindacato che legava i
francesiallaPremafin-Sai,prevede:la
rinuncia da parte di Premafin e del
Gruppo Gan al diritto di prelazione
reciprocamente spettante sulle azio-
ni Sai da ciascuno di essi possedute;
acquisto da parte del Gruppo Gan di
tutte le partecipazioni detenutedalla
Sai International nell’ambito delle
attività internazionali del Gruppo
francese corrispondenti al 4,77% del
capitale della Gan International; il
10% del capitale della Gan Portugal
Seguros; il 10% della Gan Portugal
Vida; il 10%dellaGan Biztosito Rt ed
il5%dellaLuzlife.

ROMA. «Finalmente l’Ulivo è riu-
scito a far calare laBorsa !». Questo
il provocatorio commento di Al-
fredo Biondi, vicepresidente della
Camera ed ex ministro della Giu-
stizia nel governo Berlusconi, sul
negativo andamento di piazza Af-
fari, dopo ledichiarazionideigior-
niscorsiperlequalihaipotizzatoil
reatodiaggiotaggio.

«Mi domando - dice provocato-
riamente Alfredo Biondi - se faccia
parte dei compiti dialti funzionari
pubblici influenzare al ribasso
l’andamento dei mercati. Le indi-
cazioni pessimistiche del presi-
dente della Consob hanno provo-
cato l’effetto che era facilmente
prevedibile: una netta inversione
di tendenza rispetto all’andamen-

topositivodellaBorsa».
Biondi hasottolineato che«l’at-

teggiamento di Padoa Schioppa
non fa che ripetere quello del Go-
verno che da giorni sembra preoc-
cupato, per ragioni che ci sfuggo-
no,diinfluenzarenegativamentei
mercatifinanziari».

Anzi, ha aggiunto, «se afferma-
zionidiquestotipo,volteaturbare
l’andamento dei mercati, fossero
state espresse da privati si configu-
rerebbero come reato di aggiotag-
gio».

Infine, il vicepresidente della
Camera ha ricordato che «se il Go-
verno ha un compito, è quello di
consolidare i fondamentali eco-
nomici, non di far calare le quota-
zioniazionarie».Alfredo Biondi


